
CAMERA DEI DEPUTATI 

LEGISLATURA I l  

246” SE UTA PU 
Martedì 18 gennaio 1955 - Alle ore 16 

I 

I. - Interrogazioni. 

2. -- Seguìto della d immìone  delle moximi : 
GHISLANDI (PIERACCINI, DUCCI, JACOMETTI, SANSONE, FERRARI FRANCESCO, DE MARTINO FRANCESCO, 

STUCCHI, MASINI, LAMI, GUADALUPI, MAZZALI, ALBARELLO, TOLLOY, BONOMELLI, FIOREN- 
TINO, RICCA, MATTETJCCI, MANCINI, LENOCI, BENSI, LOMBARDI RICCARDO, DI NARDO, BETTOLI, 
BERNARDI, ALRIZZ~TI,  PIGNI, TONETTI, FARALLI, ANGELINO PAOLO, MUSOTTO, BOGONI, FORA, 
FERRI, AMADEI, MARANGONE VITTORIO). - La Camera, tenuta presente l’attuale, caotica ed 
inefficiente organizzazione dei servizi per le pensioni di guerra, per cui, ancora a circa. 
dieci anni dalla cessazione delle ostilità, giacciono inevase centinaia di migliaia di pra- 
tiche per mutilati ed invalidi e per familiari di caduti in guerra; nel mentre deplora il 
contenuto ed il tono della lettera circolare in data 8 luglio 1954, diramata dal Sottosegre- 
tario di Stato alle pensioni di guerra, in quanto offensivi della dignità e dell’opera dei 
parlamentari ponch6 degli stessi precedenti sottosegretari alle pensioni e del personale 
addetto ai rispettivi uffici, invita il Governo a provvedere ad una definitiva, sistematica 
e sollecita riforma dei servizi suddetti: a)  eliminando il deleierio sistema di un sempre 
più autoritario ed esclusivistico accentramento dei servizi, nonche qualsiasi tentativo di 
limitazione del diritto e del dovere di ogni parlamentare di esercitare opera di controllo 
ed incitamento sull’attività e sull’organizzazione degli uffici attinenti alle pensioni di 
guerra; b )  facendo propri i voti ripetutamente espressi in più occasioni e da più parti 
della Camera e del Senato, sia per lo snellimento burocratico e formalistico della proce- 
dura per l’accertamento del diritto alla pensione e per la liquidazione e il pagamento delle 
pensioni stesse, sia per una più organica ed intelligente sistemazione degli uffici e del 
personale con un più adeguato trattamento economico dello stesso e con una più razio- 
nale distribuzione dei vari locali; sia per una più riguardosa, pronta ed efficiente orga- 
nizzazione dei rapporti f ra  il Sottosegretariato, i suoi uffici e i parlamentari; sia infine 
con la drastica eliminazione di ogni illecita interferenza di profani incompetenti, quando 

(27) non addirittura di ignobili speculatori, fra il Sottosegretariato e gli interessati. 
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N~COLETTO ( WALTER, BERNIERI, BARONTINI, CREMASCHI, BORELLINI GINA, CALANDRONE GIACOMO, 
ANGELUCCI MARIO, CLOCCHIATTI, FOGLIAZZA, MONTANARI, CEBVELLATI, BALDASSARI, RICCI, CA- 
LANDRONE PACIFICO, SCOTTI FRANCESCO, MARANGONI SPARTACO, LOMBARDI CARLQ, BAGEIONP, CA- 
VAZZINI, MASSOLA, MANIERA). - La Camera, interprete del pl-ofondo disagio esistente tra 
i mutilati ed invalidi di guerra e tra i famigliari dei caduti, che a dieci anni dalla fine 
del secondo conflitto mondiale non hanno ancora visto soddisfatte le loro legittime 
richieste, giacche centinaia di migliaia di pratiche di pensione attendono ancora di essere 
definite; preoccupata della mancata attuazione delle misure e suggerimenti espressi dal 
Senato e dalla Camera dei deputati in varie circostanze in questi ultimi anni, che, se 
applicati, avrebbero permesso di risolvere l’angoscioso problema delle pensioni di guerra; 
allarmata dalle decisioni e direttive dell’ attuale sottosegretario alle pensioni di guerra, 
decisioni e direttive che, oltre aver determinato confusione e grande incertezza in tutti 
i servizi dipendenti dalla Direzione generale pensioni di guerra, contrastano profonda- 
mente con il carattere assistenziale in favore dei mutilati ed invalidi e famigliari dei 
caduti della legge sulle pensioni di guerra e si traducono nella emissione di decreti ne- 
gativi per troppe pratiche di pensione ancora in sospeso, invita il Governo a prendere 
tutte le misure necessarie a rendere più sollecita la definizione delle pratiche di pensione 
e precisamente: aumento del personale, concentramento di tutti i servizi di pensione in 
un unico palazzo, maggiore coordinamento con le Commissioni mediche ospitaliere, con 
gli ospedali militari, con i distretti, ecc., e a non ricorrere alla emissione di decreti ne.. 
gativi senza prima aver sottoposto la pratica di pensione ad un esame serio, obbiettivo, 
ponderato, poggiato sulla più scrupolosa ricerca della documentazione necessaria. (28) 

dells interpellanze : 
ANGIOV (INFANTINO). - AZ Governo. - Per  conoscere quali criteri informano l’azione del Go- 

verno nell’applicazione dell’articolo 98 della legge 10 agosto 1950, n. 648, sul riordina- 
mento delle pensioni di guerra, e quali motivi siano alla base delle nuove direttive del 
Governo in ordine alla istruzione delle pratiche di pensione e se non ritenga che tali 
,direttive siano di grande pregiudizio ai diritti dei mutilati ed invalidi di guerra. (128) 

POLANO. - AZ Ministro del tesoro. - !Per conoscere se approvi i nuovi criteri introdotti dal 
sottosegretario alle pensioni di guerra, nel disbrigo delle pratiche da evadere, soprat- 
tutto per quanto riguarda la limitazione del diritto di controllo da parte dei parlamen- 
tari e della collaborazione che questi ultimi apportano per affrettare la definizione 
delle pratiche stesse. (129) 

NICOLETTO. - Al Ministro del tesoro. - Sulle direttive emanate dall’attuale Sottosegretario 
di Stato alle pensioni di guerra, onorcvoie Preti, ai servizi dipendenti, direttive che 
contrastano profondamente con la legge sulle pensioni di guerra, che ha carattere as- 
sistenziale, in favore dei mutilati ed invalidi, e non carattere fiscale, contro i mutilati, 
come ritiene l’attuale Sottosegretario di Stato alle pensioni di guerra. 1162) 

BERLINGUER. - AZ Ministro del tesoro. - Perché voglia dare notizie e spiegazioni circa le 
innovazioni recentemente introdotte nei sistemi ,di esame e di decisione delle pensioni di 
guerra. (170) 

e dells interrogazioni : 
CREMASCHI. - AZ Ministro del tesoro. - Per conoscere le ragioni per le quali B stato indotto 

ad impartire precise indicazioni secondo le quali il personale addetto a l  trattamento 
delle pratiche delle pensioni di guerra dovrebbe provvedere all’emissione dei progetti 
anche negativi senza attendere o dar luogo alla ricerca ed all’attesa delle riscontrate 

~ R E ~ A S I X I  (MEZZA MARIA VITTOWIA, BORELLINI GINA, GELMINI, RICCI). - AZ Ministro del te- 
soro. - Per conoscere se nel provvedimento preso dall’attuale Sottosegretario di Stato 
alle pensioni di guerra, relativo alla sostituzione delle cartoline con le quali la Dire- 

documentazioni rr.-ncanti. (980) 
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zione generale per le pensioni di guerra informava gli interessati con firma della Dire- 
zione stessa, con altre cartoline identiche, ma con firma del Sottosegretario di Stato, 
non ravvisi un’aperta volontà dello stesso di sostituirsi ad un normale servizio burocratico 
e ciò in maniera incompatibile con le mansioni del medesimo; e per sapere altresì se non 
ritiene opportuno che le summenzionate cartoline siano spedite ai richiedenti la pen- 
sione in franchigia postale, così come precedentemente dai servizi competenti è stato 
praticato, e non come attualmente con tassa a carico del destinatario. (1134) 

ANGELUCCI MARIO. - AZ tllinistro del tesoro. - Per  sapere quali provvedimenti intende pren- 
dere per ottenere un più sollecito invio ai  servizi del Ministero dei documenti richiesti 
ai distretti e agli ospedali militari, per facilitare le definizioni delle pratiche di pen- 
sioni di guerra. (981) 

ANGELUCCI MARIO. - AZ Ministro del tesoro. - Per sapere quali disposizioni siano state im- 
partite a i  vari servizi, per l’applicazione dei provvedimenti richiesti in ordini del giorno 
presentati alla Camera, ed accettati .dal Governo nel corso dei dibattiti dei bilanci finan- 
ziari, in merito all’estensione del diritto a pensione di guerra, ai genitori di caduti 
siano essi mezzadri o piccoli proprietari coltivatori diretti. (982) 

ANGELUCCI MARIO. - Al M i n i m o  del tesoro. - Per  sapere quali motivi si adducono per giusti- 
ficare il rifiuto di riesanie delle pratiche di pensione di guerra, giB definite negati- 
vamente, quando sopravvengono giustificati motivi di aggravamento, mentre si procede 
a revisione di pensioni gi& concesse a vita. (983) 

CERVELLATI. - Al Ministro de3 tesoro. - Per sapere quali provvedimentf pensa di prendere 
per permettere alle Commissioni mediche regionali di accelerare le visite mediche di 
coloro che ne hanno fatto richiesta. (995) 

WALTER. - AZ Ministro del tesoro. - Per sapere se è a conoscenza delle disposlizioni date 
dal sottosegretario (alle pensioni, riguardanti un nuovo sistema di punteggio che deve 
essere fatto dal personale delle pensioni di guerra. Se ne è a conoscenza, l’interrogante 
chiede di conoscere quali provvedimenti intenda prendere contro tali disposizioni in 
quanto l’applicazione di tale sistema di punteggio non può dape alcuna garanzia di scru- 
polosità mll’esame delle pratiche di pensione, e non può fare altro che incidere gra- 
vemente sulle condizioni di salute dei funzionari stessi dei servizi di pensione, super- 
sfruttati. (997) 

WALTER. - AZ Ministro del tesoro. - Per sapere il motivo per cui il sottosegretario alle 
pensioni ha dato ordine ai vari servizi di farme tutti i progetti, Iasoiando da parte i! loro 
normale lavoro consistente nel disporre le visite, emettere assegni di incollocamento, 
disporre gli aggravamenti e tutto quello che riguarda l’istruttoria delle pratiche un ge- 
nere. Ciò B stato evidentemente fatto a l  solo scopo di  dimostrare che in breve periodo 
di tempo si potrebbe riuscire a sbrigare u n  maggior numero di pratiche, magari nega- 
tive. In tal modo però si pregiudica in un  prossimo avvenire il lavoro dei progettisti, 
che specializzati in questa materia, dovranno fare altri lavori, che non saranno di loro 
competenza e intralceranno così il lavoro normale. (998) 

WALTER. - AZ Ministro del tesoro. - Per  conoscere con urgenza quale è il suo pensiero 
circa il nuovo sistema adottato dal Sottosegretario di Stato per le pensioni di guerra 
sulla definizione delle pratiche. Infatti secondo il Sottosegretario, si devono fare pro- 
getti allo stato attuale delle pratiche stesse, cioè senza ulteriore istruttoria. Ciò senza 
prima aver dato disposizioni affinch6 vengano allegati ai fascicoli i centornila documenti 
sanitari, i seimila verbali di visita, i settemila fogli matricolari, le varie migliaia di 
nulla osta di prigionia e altri documenti giacenti wll’archivio. Tale documentazione 
non viene allegata, si è affermato, per mancanza di personale in questo settore. Chiede 
inoltre di conoscere il motivo per il quale il Sottosegretario, valendosi del primo ca- 
pdverso dell’articolo 98 della legge 648 del 10 agosto 1950, sta revisionando tutte le pen- 
sioni concesse a vita, non per trovare (( il dolo, o il mero errore di fatto, e per motivi 
che siano venuti meno ) I ,  ma indiscriminatamente per ridurre le pensioni dalla prima 



4 

alla terza categoria, e operando d’altro canto riduzioni di tutte le varie categorie, anche 
della vecchia guerra, con ciò mettendo in seria preoccupazione ed agitazione gli inte- 
ressati. 1.36 facendo il Sottosegretario B venuto meno all’osservanza del capoverso 
quarto dell’a~ticolo citato, che dice : (( per la riduzione della pensione o dell’assegno 
b sempre necessario il parere della Commissione medica superiore, previa visita di- 
retta. Chiede inoltre di conoscere perché è stato disposto che le Commissioni mediche 
pensioni di guerra possano ridurre gli assegni a scadenza fissa di una certa categoria 
a categorie inferiori, e perché a coloro che chiedono l’aggravamento viene assegnata una 
categoria della seconda alla quinta, senza. che gli stessi interessati presenti vengano 
minimamente visitati. Chiede di conoscere perché il Sottosegretario ha dato disposizioni 
al serviiio pensioni dirette di via Lanciani, di non dare più risposte dirette agli inte- 
ressati, determinando negli stessi una violenta esasperazione, culminata con un tetato 
suicidio sul luogo da parte di un invalido e con una sparatoria da parte di un altro in- 
teressato, che ha indirizzato alcuni colpi di rivoltella contro gli impiegati addetti al ser- 
vizio stesso. Chiede di conoscere perché non si ritengono più valide le dichiarazioni no- 
torie degli ufficiali dell’ex militare, dei medici curanti, dei commilitoni e dei carabi- 
nieri, per coloro che non possono produrre documenti sanitari a causa dell’avvenuta 
distruzione di ospedali, in seguito ad eventi bellici. Chiede di conoscere perché non 
vengono sostituiti i medici mancanti e il personale delle Commissioni mediche pensioni 
di guesra, perché non viene mantenuto l’organico stabilito, considerato che le predette 
Commissioni mediche hanno migliaia di visite da fare. Chiede di conoscere perché il 
Ministro non intende aumentare il numero degli impiegati, così come si era impegnato 
a fare, accogliendo un ordine de lgiorno del sottoscritto, in tal senso, approvato al- 
l’iananimità dalla Camera nella seduta del 2 aprile 1950. L’aumento del numero degli 
impiegati riguarda sia i vari di Roma che gli uffici provinciali del tesoro e in special 
modo gli uffici mecanografici. IE necessario che il Ministro del tesoro sia a conoscenza, 
se non lo 6, che il pensionato non riscuote il suo assegno prima di dieci o dodici mesi 
a partire dalla data del decreto ministeriale di concessione. Chiede di conoscere per- 
ché il Sottosegretario non accetta più la collaborazione dei deputati, istituita dai Sot- 
tosegretari che lo hanno preceduto; e d’altro canto mantiene per lui un ufficio composto 
di impiegali, che sono addetti al disbrigo delle sue personali richieste. Chiede inoltre 
al Ministro del tesoro se B a conoscenza che il Sottosegretario, a soli fini demagogici, 
ha sostituito le cartoline di informazioni per gli interessati, stampigliate con la dizione 
(( Direzione generale )), con la dizione (( Sottosegretario di Stato firmato Luigi Preti )), e 
d’altro canto ha negato il diritto ai parlamentari di collaborare e di controllare l’atti- 
vità della pubblica amministrazione. IChiede inoltre di conoscere se il Ministro 6 infor- 
mato che in una pubblica riunione degli impiegati dei servizi di pensione, il Sottose- 
gretario onorevole Preti ha esortato i dipendenti dei predetti servizi a non dare retta 
ai parlamentari, affermando che i deputati che si interessano di questa materia sono 
dei parlamentari da due soldi, offendendo in tal modo non solo la dignità dei parlamen- 
tari stessi, ma tutto l’istituto parlamentare. Chiede infine al Ministro del tesoro quando 
sarh riportata in tutti i servizi delle pensioni la normalità, che piia non esiste. &’‘ar- 
monia, la fiducia e l’autorità già scosse nei riguardi della pubblica amministrazione sa- 
ranno cosà ripristinate, sia presso la direzione generale, che presso i vari capi servizio 
e in particolare tra gli impiegati, che oggi si trovano a lavorare in un clima di con- 
fusione estsema e di direttive contrastanti. (1140) 

WALTER. - Al Ministro.de1 tesoro. - Per conoscere il motivo per cui il Sottosegretario di 
Stato per le pensioni di guerra, onorevole Preti, non intende firmare le varie centinaia di 
risposte ad interrogazioni scritte accumulatesi, da luglio in poi, nel suo ufficio. (1331) 

VICEMTINI (EQNGONI). - AE MinistTo del tesoTo. - Per conoscere se la lettera inviata dal sot- 
tosegretario di Stato per le pensioni di guerra in data 8 luglio 1954 debba ritenersi 
risposta all’ordine del giorno ch egli intevroganti hannop resentato in occasione della 
discussione dei bilanci finanziari. Con tale ordine del giorno gli interroganti hanno in- 
vitato il Governo: $0)  a coordinare meglio tutti i servizi inerenti alle pratiche di pen- 
sione di guerra, eliminando le cause che ritardano o intralciano le liquidazioni; 20) ad 
invitare gli ufTici militari, le capitanerie di porto e gli ospedali a rispondere con UP- 
genza alle richieste della Direzione generale delle pensioni di guerra; 30) a pubblicare 
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alla fine di ogni mese il numero delle pratiche definite durante il mese, e precisamente 
il numero dei libretti di pensioni rilasciati e il numero dei decreti negativi emessi; 
4”) a comunicare mensilmente il numero dei ricorsi definiti dalla Corte dei conti. 

(1138) 

BERNIERI. - Al Ministro del tesoro. - Per conscese se non ritiene che sia inderogabile do- 
vere di un deputato occuparsi delle pratiche delle pensioni di guerra di quei cittadini 
che ne attendono la definizione anche da 10-12 anni per negligenza o cattiva imposta- 
zione del servizio. In caso affermativo come giudica la lettera circolare che il Sottose- 
gretario di Stato alle pensioni d iguerra ha creduto id dover inviare a tutti i parlamen- 
tari, contenente l’annunzio della pratica cessazione di ogni servizio di informazione e 
di segnalazione ber i parlamentari. Se non ritiene infondata e sofistica l’affermazione 
secondo cui le segnalazioni dei parlamentari sarebbero da evitare per non danneggiare 
quei cittadini che non fruiscono di alcuna segnalazione, stante la considerazione ovvia 
che le segnalazioni vengono fatte dai deputati proprio perché a dieci anni dalla fine della 
guerra, centinaia di migliaia di pratiche giacciono inevase. Se non ritiene infine che le 
misure messe in atto dall’onorevole Sottosegretario nel servizio delle pensioni di guerra 
costituiscano un notevole danno all’interesse dei cittadini. (1139) 

BAGLIONI. - Al Ministro del tesoro. - lPer conoscere i motivi per cui a dieci anni dalla fine 
delIa guerra, 350.000 pensioni di guerra di prima istanza siano ancora da liquidare, e 
per sapere se ritenga giustificato il provvedimento adottato dal Sottosegretario di 
Stato, inteso a limitare l’interessamento dei parlamentari per la definizione di tali 
pensioni. (1141) 

MANIERA. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere con quali criteri sia stata regolata dal 
(1148) Sottosegretariato competente l’espletamento delle pratiche di pensione di guerra. 

BALDASSARI. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere il suo pensiero sull’opera che sta svol- 
gendo il Sottosegretario di Stato per le pensioni di guerra, onorevole Preti, in considera- 
zione che il medesimo ha posto a soqquadro i varii (( servizi )) e particolarmente quello 
delle (( Dirette nuova guerra 1) (offendendo perfino i parlamentari con la famosa circo- 
lare de11’8 luglio) al solo scopo di trarne un ipotetico profitto personale, con grave danno 
per gli invalidi e per i familiari dei caduti e non senza nocumento della pubblica am- 
ministrazione per la mole dei ricorsi che, inevitabilmente, perverranno alla Corte dei 
conti. (1154) 

CERVONE. - Al ,Vinistro del tesoro. - Per sapere se non ritiene opportuno che ~ la legge 
26 ottobre 1952, n. 1464, riguardante gli C( assegni rinnovabili )) degli invalidi di guerra 
e degli infortunati civili, assegni previsti dagli articoli 23 e 24 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, venga prorogata in via eccezionale sino al 30 giugno 1955. CiÒ perch6, non 
avendo potuto la Direzione generale delle pensioni di guerra riuscire a. richiamare 
gli invalidi a nuova visita, come previsto dalle vigenti disposizioni, non si pongano 
gli stessi nelle condizioni di esseri privati, non per cplpa loro, della pensione per 
molti dei quali essa è l’unico mezzo di sostentamento data la loro invalidità. (1151) 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - Per sapere se non intende richiamare il sottosegretario alle 
pensioni di guerra, onorevole Preti, per il suo comportamento irrispettoso verso i parla- 
mentari che s’interessano dell’andamento delle pratiche di pensioni di guerra : il predetto 
Sottosegretario, infatti - venendo meno a quel senso di correttezza parlamentare che 
avevano osservato tutti i suoi predecessori nella presente e nella passata legislatura - 
non risponde alle interrogazioni chiedenti notizie su pratiche in corso, ovvero risponde 
con ispiegabile ritardo e con notizie incomplete; e, d’altra parte, per disposizione dello 
stesso Sottosegretario, gli uffici parlamentari presso i servizi pensioni di guerra per mesi 
e mesi non dànno riscontro alle richieste di notizie dei parlamentari, come B avvenuto e 
tutt’ora avviene all’interrogante. (1320) 
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FERRARIO CELESTINQ. - Al Presidente del Consiglio dei  minishi e al Ministro del tesoro. - 
io) Per conoscere, in relazione alla circolare 8 luglio 1954 diramata dal Sottosegretario 
onorevole Luigi Preti, se siano ammissibili le misure prese e tuttora rigidamente appli- 
cate nei confronti dei parlamentari che, per dovere di mandato e di coscienza, si sono 
sempre occupati deI doloroso problema delle pensioni di guerra, ai quali viene inibito 
l’accesso agli uffici pubblici e tolta la possibilitk di occuparsi delle pensioni stesse; 2O) per 
chiedere se di fronte al grave disagio da tali misure provocato ed al crescente malcon- 
tento dei cittadini interessati, non ritengano loro dovere intervenire perché sia ripristi- 
nata quella collaborazione che tanto era gradita dai predecessori dell’attuale Sottosegre- 
tario; 30) per conoscere le misure che si intende prendere per mettere la Corte dei conti 
nella condizione di poter sollecitamente definire tutte le pratiche che alla stessa afflui- 
S C O ~ O  a seguito dei troppi e non sempre giustificati decreti di reiezione. ( 11 349) 

CAPPQNI BENTHVEGNA CARLA ( BQRELLINA GINA, WALTER, GELMINI, NICOLETTQ, FLOREANINI (31- 
SELLA, ALBARELILO, MASINI, RICCA, FERRARI FRANCESCO). - AZ Ministro del tesoro. - Per 
sapere se B a conoscenza. che: 1”) al Sottosegretariato alle pensioni di guerra B stato isti- 
tuito tra il personale il cosiddetto (1 cottimo B )) e che tale abnorme e scorretto sistema ha 
permesso addirittura ad alcuni impiegati di maturare un cottimo di lire 120.000 in un 
solo mese, ricevendo per tale risultato anche una lettera di elogio dal Sottosegretario di 
Stato; 20) che tale (1 cottimo B 1) rende persino possibili appalti e sub-appalti per la com- 
pilazione dei progetti, senza alcuna garanzia per i cittadini e per lo Stato, creando una 
nuova forma di malcostume; 3O) che tale espediente burocratico aggrava la situazione di 
coloro che da anni attendono l’esito delle pratiche per le pensioni di guerra: infatti tale 
(( cottimo B )) facilita enormemente l’esito negativo per la maggioranza dei progetti. Tale 
situazione non pub non generare sfiducia negli organi della pubblica amministrazione i 
quali, oltre tutto, saranno costretti in un prossimo futuro, a riprendere in esame l’intera 
questione. Gli interroganti chiedono inoltre all’onorevole Ministro di voler precisare 
perche non B stato possibile, ai parlamentari che lo hanno richiesto, conoscere il nu- 
mero dei provvedimenti negativi che sono stati adottati negli ultimi mesi dal Sottosegre- 
tariato alle pensioni di guerra. Tale atteggiamento, infatti, può far pensare che si teme, 
rendendo pubbliche le cifre riguardanti il rigetto delle domande di pensione, di far co- 
noscere agli interessati e alle associazioni combattentistiche l’antidemocratico tentativo di 
liquidare, con espedienti burocratici, il problema delle pensioni di guerra. (1370) 

GATTI CAPORASO ELENA. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere se ritiene compatibili con la 
prassi parlamentare e con il riguardo dovuto ai membri del Parlamento le risposte for- 
mulate in data 16 novembre 1954 dal Sottosegretario di Stato onorevole Preti alle inter- 
rogazioni nn. 7789 e 7791 presentate dalla interrogante. (1418) 

B I G I  (NJARABINI, WALTER, NJCOLETTO, SACCHETTI, CLOCCHIATTI, GORRERI, BORELLINI GINA, FO- 
GLIAZZA). - Al Ministro del tesoro. - Per sapere se è a conoscenza del grave malcon- 
tento creatosi tra i contadini piccoli proprietari, affittuari, mezzadri a seguito del ri- 
fiuto di concedere ad essi la pensione per figli caduti in guerra anche quando il red- 
dito non supera‘le lire.240.000, come prescrive la legge del i 0  agosto 1950, n. 648, arti- 
colo 73, nonostante che le domande di pensione siano accompagnate dalle dichiarazioni 
degli uffici distrettuali delle imposte sul reddito dell’interessato, di cui non si tiene 
nessun conto. Gli interroganti chiedono, inoltre, quali provvedimenti il ministro del te- 
soro intende prendere per assicurare l’applicazione della legge sopra indicata. (1427) 

AEBARELEO. - RE Ministro del tesoro. - Per avere una risposta seria e pertinente alla inter- 
rogazione n. 8997. La richiesta è basata sulla ovvia considerazione che non toccava al- 
P’ono~vole Preti rispondere alla interrogazione in parola che era stata rivolta al Mi- 
n i s t i ~  propri0 per conoseere il suo pensiero sul comportamento del Sottosegretario 
di Stato che fornisce risposte volatamente monche e imprecise anche quando & asso- 
dato che potrebbe darle definitive ed esaurienti. (1489) 
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3. - Discussione dei disegni di  Zegge: 
Variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
di vari Ministeri ed ai bilanci di alcune Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1953-54. (Approvato dal Senato). (1296). - 
Relatore FERRERI. 

Ordinamento e attribuzioni del Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro. (568). - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

4. - Discussione del disegno di legge: 
Autorizzazione della spesa di 1 miliardo e 850 milioni per l’organiz- 
zazione del servizio delle ostruzioni retali per i porti di preminente 
interesse commerciale. (Approvato dalla V I 1  Commissione permanente 
det Xenato). (540). - Re7atore SENSI. 

5. -- Seguito dello svolgimelzto delle interpellanze : 
AMENDOLA PIETRO ( MARTUSCELLI, GRIFONE, VILLANI, AMENDOLA GIORGIO). - A l  Presidente del 

Consiglio dei Ministri .  - 10) sulla necessità di una indagine diretta ad accertare le 
cause dei disastrosi effetti del nubifragio nel Salernitano e sulla necessità di un piano 
organico di opere rivolte, particolarmente mediante la sistemazione idraulico-forestale 
dei bacini montani, a prevenire conseguenze tanto micidiali di un maltempo, anche 
eccezionale, sia nelle zone recentemente disastrate e sia nell’intera provincia di Salerno; 
2”) sulla tempestività, sull’entità e sulle modalità dei soccorsi prestati a quanti sono stati 
direttamente o indirettamente colpiti dal disastro; 30) sulla necessità di un sollecito ed 
integrale risarcimento del danno patito dai privat.i al fine preminente di permettere una 
celere ripresa della vita economica nelle zone disastrate. (192) 

CACCIATORE (NENNI PIETRO). - A1 Presidente del Consiglio dei Ministri. - Sulla necessità 
che l’assistenza predisposta per gli alluvionati della provincia di Salerno copra le ge- 
nerali esigenze della popolazione duramente colpita nel complesso delle proprie atti- 
vità e sulla urgenza di un vasto piano di opere volte a garantire la sicurezza della mon- 
tagna e ad imbrigliare i torrenti a monte e a sistemarli a valle liberando la pro- 
vincia dalla minaccia di nuove calamitb. (193) 

e delle interrogazioni : 
DE MARTINO CABMINE. - Al Presidente del Consiglio dei ministri  e ai Ministri dei lavori pub-  

blici, del tesoro e delle f inanze.  - Per conoscere se ritengano opportuno adottare un 
provvedimento che stabilisca tassativamente la ricostruzione degli edifici pubblici e delle 
case private di abitazione, distrutti o daneggiati dal recente nubifragio nel Salerni- 
tano, in località diverse da quelle dove si B abbattuto il sinistro; e se ritengano al- 
tresì opportuno di sanzionare il principo del risarcimento sul danno totale anche a fa- 
vore di proprietari di edifici e di case s-uscettibili di opere di riparazione e di consoli- 
damento, ma che, per effetto della invocata disposizione, non potranno essere ripri- 
stinati in loco. (1395) 

BIAXCHI CHIECO MARIA (DE MARZIO ERNESTO). - Ai Ministri dell’interno e dei lavori pubblici. 
- Per conoscere quali sono le prime misure prese e quali altre saranno adottate, in con- 
seguenza del nubifragio e della mareggiata verificatisi stamane a Bari che hanno pro- 
dotto l’allagamento di alcune zone della città vecchia, danneggiando e determinando la 
necessità di sgombero di numerose abitazioni, per le quali, essendo sottostanti al suolo 
stradale, sono da prendersi provvidenze o in.relazione alla legge sulle case malsane o alle 
inisure previste dal progetto di legge speciale per Bari. (1422) 
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CACCURI (CARCATERRA, DE CAPUA, RESTA, TROISI, DEL VESCOVO, Mono, PETRILLI). - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per cui non sono stati - nonostante le 
formali psomesse e gli ordini del giorno accettati in sede di approvazione di bilancio - 
ancora eseguiti i lavori pes asginare l’ofanto, che proprio in questi giorni ancora una 
volta B straripato, al confine provinciale fra Bari e Foggia, allagando e danneggiando 
vasti territori circostanti. Per sapere quali provvidenze urgenti si intendano adottare per 
fronteggiare le minacce incombenti ed i gravi danni in atto. (1424) 

CACCURI (DE CAPUA, CARCATERRA, PETRILLI, DEL VESCOVO, RESTA, MORO, TROISI). - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ,  Ministro dell’interno, e al Ministro dei lavori pubblici .  - Per 
conoscere quali provvidenze siano state adottate e s’intendano adottare per venire incon- 
tro alle popolazioni di Bari e provincia danneggiate dai recenti nubifragi e mareggiate, I 
che hanno costretto diverse famiglie ad abbandonare finanche le proprie abitazioni. 

(1425) 

CACCURI (DE CAPUA, CARCATERRA, PETRILLI, DEL VESCOVO, RESTA, MORO, TROISI). - A1 Presidente 
del Consiglio dei ministri ,  ministro dell’interno, e al Ministro dei  lavori pubblici .  - Per 
conoscere le provvidenze adottate per fronteggiare le minacce ed i danni prodotti dall’im- 
perversare del maltempo nella provincia di Foggia, ove fra l’altro diversi torrenti sono 
straripati e minacciano di straripare. . (1426) 

DE CAPUA (MORO, CACCURI, CARCATERRA, DEL VESCOVO, RESTA, TROISI, PETRILLI, DE MEO). - Ai Mi-  
nistri  dell’interno e dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali siano le misure già prese e 
quelle che intendano adottare in conseguenza : a) del nubifragio e della mareggiata di Bari 
che ha allagato gran parte della città vecchia, nella quale numerose sono le abitazioni 
sottostanti al suolo stradale; b )  dell’alluvione nella zona tra Molfetta e Giovinazzo; e nella 
campagna fra Bitonto e Modugno, invasa per 6 chilometri dalle acque del torrente Tiplis; 
c) dei crolli avvenuti nelle frazioni di Mariotto e di Palombaio, nel comune di Bitonto. 
E se sono a conoscenza che a Mariotto sono crollate due case con due vittime (Fiore Mi- 
chele di anni 51 e Fiore Nicola di anni 13); mentre a Palombaio B crollata la casa del 
signor Giuseppe Pesce; e che numerose sono le case lesionate in entrambe le frazioni di 
circa 1000 abitanti ciascuna; d )  della rottura e conseguente straripamento del canale 
San Francesco, in contrada Pezzaforata, in agro di Bitonto; e )  dello straripamento del 
fiume Ofanto, nella zona di Canne. (1429) 

FRANCAVILLA ( SCAPPINI, ASSENNATO, DEL VECCHIO GUELFI ADA). - Ai Ministri  dell’interno e dei  
lavori pubblici. - Per conoscere : 1”) quali provvidenze immediate siano state adottate 
e si intendano adottare da parte del Governo per i primi soccorsi in favore delle popo- 
lazioni colpite dall’alluvione e dalla mareggiata a Bari e nelle altre località della Puglia; 
2.) se e con quali mezzi di emergenza il Governo intende affrontare le opere per la difesa 
dall’acqua e per le case pericolanti e i bassi malsani che interessano numerose famiglie, 
le quali vivono, oltre che in condizioni insostenibili di miseria e di superaffollamento, 
nel continuo terrore dei crolli e delle alluvioni; 30) quali provvidenze il Governo intende 
adottare per l’assistenza in favore delle famiglie costrette a sgomberare. ( 1432) 

DELCROIX. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i ,  Ministro dell’interno. - Per sapere quali 
provvedimenti di urgenza il Governo abbia preso e intenda prendere per soccorrere le 
popolazioni colpite e riparare i danni arrecati dalle mareggiate e dalle alluvioni abbattu- 

(1437) tesi sulla citth di Bari e su altri centri della costa pugliese. 
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INTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

POLLASTRINI ELETTRA (SILVESTRI, RUBEO). - Al Ministro dell’interno. - IPer sapere se non ri- 
tenga di dover intervenire per riportare alla legalità democratica le autorità di pubblica 
sicurezza di Rieti i cui arbitri e sorprusi nei confronti delle forze e delle attività de- 
mocratiche sono giunti al punto di costituire permanente motivo di turbamento pe? 
l’ordine pubblico e per 1% vita stessa dei cittadini; per conoscere, in particolare, le mi- 
sure che saranno adottate nei confronti di quegli agenti e dei loro mandanti che nella 
giornata dell’ll giugno 1954 hanno disturbato il pacifico svolgimento di un funerale 
generando disordini e scompiglio tra i cittadini presenti e recando offesa all’umano 
cordoglio dei familiari del defunto. Si ritiene opportuno esporre il modo come si sono 
svolti i fatti : nella giornata su ricordata, mentre stavano svolgendosi pacificamente le 
esequie di certo Riccardo Lunari, un gruppo di agenti di pubblica sicurezza - tra i 
quali va segnalato il brigadiere Baldassari già noto in tutta la città per la faziosità e 
la intolleranza ch’egli è solito usare nei confronti dei lavoratori di sinistra - pene- 
trava bruscamente tra le fila dei cittadini che seguivano la salma e, senza mostrare 
alcun mandato, aggredivano letteralmente alle spalle il dirigente comunista Vincenzo 
Ferreri, lo immobilizzavano e gli strappavano dalle mani la bandiera della locale fe- 
derazione del IPartito comunista italiano. Tale azione di chiara marca fascista provo- 
cava, com’era naturale, disordine, tafferugli e la legittima protesta popolare. Ma, come 
se ciò non bastasse, il Ferreri - di null’altro colpevole che di aver difesa la bandiera 
del suo Partito dalla ignobile aggressione - veniva in seguito brutalmente caricato, as- 
sieme ad altro cittadino, su di una camionetta e trasportato in questura come un co- 
mune delinquente. Così stando le cose, gli interroganti ritengono che l’intervento della 
questura di Rieti in simile circostanza, non essendo giustificato da nessuna disposizione 
di legge, debba essere rigorosamente punito con provvedimenti a carico di quegli 
agenti e dei loro mandanti che si sono macchiati di tale inaudita azione. Cib si rende 
indispensabile, non solo per l’offesa recata ai sentimenti più sacri della famiglia Lu- 
nari, ma anche perché tale è la legittima richiesta di tutta l’opinione pubblica che 
unanime ha severamente condannato i fatti su esposti qualificandoli una palese ed in- 
tollerabile violazione delle libertà e dei diritti dei cittadini ed un oltraggio indegno ai 
principi del vivere civile e del rispetto della dignità della persona umana. (1106) 

TURCHI. - All’Alto Commissario per l’igiene e la sanitù pubblica. - Per sapere se sia a cono- 
scenza della predisposta chiusura dell’ospedale Cesare Battisti in Roma; per sapere inol- 
tre se e in che modo sia intervenuto o intenda intervenire onde evitare che l’ospedale 
sia effettivamente chiuso, sia a tutela dei 280 ricoverati attualmente presenti, sia per non 
rendere ancora più grave la penuria dei posbletto in Roma per i malati di tubercolosi 
non coperti da assicurazione. (1445) 

REALI (PAJETTA GIULIANO). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se B a conoscenza dell’at- 
teggiamento tenuto dalle forze di polizia, e in particolare dall’Arma dei carabinieri, 
nello sciopero dei contadini e dei braccianti che si sta svolgendo nella provincia di Forli. 
L’Arma dei carabinieri, invece di essere la  tutelatrice dei diritti di tutti i cittadini, si è 
trasformata in forza di parte, al servizio diretto degli agrari contro i lavoratori in lotta 
per moderate rivendicazioni che gli agrari stessi avrebbero dovuto accettare facilmente, 
evitando così il conflitto. Agli interroganti risulta che i carabinieri arrestano innocenti 
allo scopo di seminare il terrore; fanno opera d’intimidazione verso i segretari delle 
Camere del lavoro e, con ogni sorta di soprusi, verso quei contadini e braccianti i quali 
non vogliono disporre i covoni nel (( barco )) o non vogliono trebbiare; i carabinieri im- 
pediscono persino di trebbiare ove l’accordo B stato raggiunto direttamente f ra  leghe 



e proprietari. Risulta agli interroganti che alcuni proprietari, armati, hanno commesso 
violenze contro contadini e braccianti e che dei marescialli dei Carabinieri - al fine d'im- 
pediye il crollo del fronte degli agrari -- minacciano, e intervengono, contro quei pro- 
prietari che vorrebbero concludere accordi separati dalla Associazione degli agricoltori. 
Risulta altresi che collocatori, in accordo con alcuni marescialli, organizzano squadre 
di crumiraggio per sostituire braccianti in sciopero. P sottoscritti chiedono infine - e 
prima che incidenti dolorosi possano verificarsi nella provincia di Forlì - di sapere 
quali misure il Governo intende prendere, perché l'Arma dei carabinieri ritorni al 
servizio di tutti i cittadini e non di una sola parte e perché tuteli la liberta di sciopero 
e la libertà del lavoro. (iaw 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell'interno. - Sulla rapina a mano armata compiuta dai dician- 
novenni Ha. Campbell e Paul Memitz, militari americani, il primo di stanza a Capodi- 
chino, aeroporto di Napoli, ed il secondo imbarcato sulla nave da guerra Benewal;  sulla 
necessith di tutelare i cittadini italiani in Italia contro le aggressioni di soldati stranieri 
(( amici n. (i 243) 

MAGL ,IETTA. - A1 Ministro dell'interno. - Sull' episodio disgustoso di tre militari americani, 
addetti al comando aereo di Capodichino (Napoli), che il 9 luglio 1954, ubriachi, hanno 
fracassato la vetrina del negozio sito in via Chiaia n. 200 a Napoli; sulla necessita di 
proteggere i cittadini italiani in Italia contro i militari americani che scorazzano 
ubriachi. (1144) 

SALA (GRASSO NICOLOSI ANNA). - Al Ministro d i  grazia e giustizia. - Per sapere : 10) quali sono 
le cause che hanno determinato la morte del giovane Bossolo Carlo, avvenuta 1'11 scorso 
in una cella d'isolamento del carcere criminale dei minorenni di Palermo dato che la 
tesi di suicido per impiccagione non risulta attendibile; 2") se risponde a verità che il 
giovane Bossolo fosse detenuto nel carcere dei minorenni di Palermo, pur non essendo 
in attesa di processo perché a suo carico non gravava alcuna imputazione; 3") se risponde 
a verità il fatto che dalla direzione del carcere gli erano stati negati alcuni giorni di li- 
cenza che in genere vien concessa anche ai giovani condannati per gravi reati; 4") quali 
provvedimenti intende adottare perché siano modificati e rinnovati i sistemi e i metodi 
in uso nelle case di rieducazione per minorenni. ( 1 146) 

BIMA (RAPELLI). - Al Ministro dell'interno e atl'dlto Commissario per l ' igiene e la sanità pub-  
blica. - Per conoscere se ritengano improntata ad una corretta tutela degli interessi pub- 
blici la deliberazione presa - malgrado il difforme parere del direttore sanitario - dal 
Consiglio di amministrazione del sanatorio San Luigi di Torino in data 20 novembre 
1953, con cui si svincolava la zona di protezione e di rispetto sì da permettere alla So- 
cietà Fiat di avvicinare i fabbricati al sanatorio ad una distanza di soli 250 metri. Gli in- 
terroganti fanno presente che se tale deliberazione diventerà esecutiva gli inconvenienti 
che già ora i degenti del sanatorio lamentano e che il dirigente sanitario prevedeva (ec- 
cessivi rumori determinati dalla attivith svolta nel vicino complesso industriale) si ag- 
graveranno ulteriormente sino a rendere impossibile il proseguimento dell'attivith assi- 
stenziale per la mancanza dei necessari requisiti igienici ed ambientali. Infine non B da 
sottovalutare il danno patrimoniale che conseguirebbe per la svalutazione dei fabbricati 
inidonei all'esercizio delle funzioni per cui vennero costruiti; cosicch6 si porrebbe come 
attukle ed indilazionabile il grossb problema del trasferimento dell'ospedale sanatoriale. 
E pertanto gli interroganti chiedono che, previo accertamento ispettivo dei fatti denun- 
ciati, non sia resa esecutiva la delibera del Consiglio di amministrazione succitata. 

(ii47) 

SEMERARO GABRIELE, (MELLONI, CORBI, NATALI LORENZO, CIBOTTO, 'VIVIANI LCCIANA, MIEVILLE, 
SPADOLA, CHIARAMELLO, CERAVOLO, GEREMIA, NAPOLITANO FRANCESCO, VILLA, GIGhIA, CA- 
ROLEO, PECORARO, CALABRb, DI LEO, PAGLIUCA, DE CAPUA, BACCELLI, DIECIDUE, RESTA, 
FRANCESCHINI FRAKCESCO, S A V I O  EMANUELA, BIMA, D'ESTE IDA, VISCIIIA, SOZGI ,  DEL VEC- 
CHIO GUELFI ADA, GARLATO, FANELLI, FABRIANP, AJIATUCCI, SODAXO, BEEOTTP, PEDINE, 

DAXIELE, REPOSSI, DE MEQ, BUZZH, MEXOTTI, IOZZELLH, BERLOFFA, &hRBTTA, SEKSI, FER- 
FRAWZQ, MOXTE, PHGNATONE, MINASP, RICCA, MASSOLA, BCFARDKI, CALASSO, D~zzn ,  PRIORE, 
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RARIO CELESTINO, SCALÌA VITO, GUARIENTO, MERENDA, BARTOLE SALVATORE, CORTESE PA- 
SQUALE, SANGALLI, ZANONI, BOGONI, TRUZZI, SEDATI, QUINTIERI, PINTUS, BUTTÈ, VIALE, 
MARENGHI, SCARASCIA, CAVALIERE ALBERTO, BERNARDINETTI, FODERARO, PETRUCCI, GUER- 
RIERI EMANUELE, FINA, ROMANATO, FERRARA DOMENICO, CARAMIA, JACOPONI, GRIFONE, Au- 
DISIO, BIANCO, GOMEZ D’AYALA, FORA ALDOVINO, GRAZIADEI, RICCIO STEFANO, ZANNERINI) . 
- Al Ministro delle finanze. - Per conoscere i motivi in base ai quali ritiene di ele- 
vare l’incidenza dei prelievi erariali gravanti sugli spettacoli cinematografici e teatrali, 
alla vigilia della presentazione e della discussione in Parlamento dei nuovi disegni di 
legge sull’ordinamento dei due settori cinematografico e teatrale, disegni di legge che, 
secondo le dichiarazioni rese al Gruppo parlamentare dello spettacolo dall’onorevole 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio - nel sostituire le disposizioni in vigore, 
scadenti con il corrente anno - si ripropongono fondamentalmente il mantenimento della 
politica di potenziamento e di impulso di tale attività; politica fin qui seguita con 
apprezzabili risultati. (1150) 

SEMERARO GABRIELE ( MELLONI, VIVIANI LUCIANA, CHIARAMELLO, NATALI LORENZO, DE MEO, 
VISCHIA, SAVIO EMANUELA, MIEVILLE, CAROLEO, CIBOTTI, DAZZI, REPOSSI, BTJZZI, GALLI, 
D’ESTE IDA, BIMA, DIECIDUE, DE CAPUA, MENOTTI, AMATUCCI, DI LEO, JACOPONI, VILLA, 
NAPOLITANO FRANCESCO, DE BIAGI, GARLATO, MAROTTA, IOZZELLI, FABRIANI, GEREMIA, CA- 
LABRÒ, LONGONI, DEL VESCOVO, PECORARO, PRIORE,  GIGLIA, TRUZZI, SPADOLA, PETRUCCI, 
SODANO, FRANZO, MONTE, ROMANATO, CERAVOLO, BACCELLI, AGRIMI, BELOTTI, PEDINI, PI- 
GNATONE, GUERRIERI EMANUELA, FINA, GUARIENTO, MARENGHI, BERNARDINETTI, SCALIA 
VITO, SANGALLI, ZANONI, QUINTIERI, FODERARO, CORTESE PASQUALE, CARAMIA, CAVALIERE 
ALBERTO, BARBERI SALVATORE, SENSI, PASINI, DANIELE, FERRARIO CELESTINO, FERRARA Do- 
MENICO). - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere se, nel prodisporre il provvedi- 
mento istituitivo di una addizionale sul diritto erariale gravante sugli spettacoli cine- 
matografici, sia stata tenuta presente la difficile situazione in cui versano i settemila 
cinema rurali disseminati nelle varie provincie, i cui introiti, come dimostrano le sta- 
tistiche della Società italiana autori ed editori, esattrice dei diritti erariali per conto 
dello Stato, non riescono in moltissimi casi ad assicurare un margine sufficiente al 
proseguimento di una attività di sì alto interesse sul piano dell’elevazione culturale 
delle masse popolari. Gli interroganti chiedono, inoltre, di conoscere se, per tale set- 
tore, sono state considerate le ripercussioni negative conseguenti all’avvento della te- 
levisione, che, a quanto risulta, ha in molte zone provocato una sensibile contrazione 
nel numero settimanale di spettacoli e degli incassi con grave pregiudizio per il fisco. 
Chiedono, infine, se sono noti all’onorevole Ministro delle finanze i provvedimenti 
adottati in diversi paesi, tra cui la Francia, l’Inghilterra e gli Stati Uniti, a favore 
delle industrie cinematografiche nazionali, sotto forma di forti detassazioni che aiutino 
tali attività a superare la delicata congiuntura economica al verificarsi di circostanze 
particolari, registrate anche in Italia, quali la concorrenza della televisione e la tra- 
sformazione dei locali per i noti rivoluzionamenti nei sistemi di proiezione. (1151) 

DI MAURO (LI CAUSI, GIACONE, CALANDRONE GIACOMO, FALETRA, MARILLI). - Al Presidente del 
Consiglio dei  Ministri. - Sui recenti scandali avvenuti al (1 Buon Pastore )) ed al Sola- 
rium )) di Palermo; sulla morte di tre bambine all’Istituto delle figlie di carità di Sicu- 
liana; sull’assassinio del giovane Carlo Bossolo, avvenuto nel carcere dei minorenni di 
Palermo, e che si era tentato di camuffare per suicidio. (1152) 

Musomo (FIORENTINO, ANDÒ, GAUDIOSO). - A l  Ministro d i  grazia e giustizia. - Per sapere solle- 
citamente notizie dell’impiccaggione del giovane Carlo Bossolo, constatata giorni addietro 
nel carcere per i minorenni di Palermo. Per conoscere quali provvedimenti abbia preso 
o intenda prendere perché sia fatta luce sul fatto, e siano accertate le eventuali respon- 
sabilità. La cittadinanza B allarmata dal frequente ripetersi di questi tragici e misteriosi 
episodi. (1156) 

‘TONETTI. - Al  Ministro del commercio con  l‘estero. - Per saperè se - considerato che il 
raccolto granario dell’anno in corso difficilmente. raggiungerà 72-74 milioni di quintali, 
con una diminuzione approssimativa di 12-14 milioni di quintali in confronto dello scorso 
anno, ciò che, anche computando le scorte esistenti, imporrà la necessità di comperare fru- 
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mento dall’estero per 30-40 miliardi di lire - non ravvisi la esigenza di concedere la 
licenza importazione dalla Bulgaria di 10 mila tonnellate di frumento in conto delle 20 
mila prescritte dall’accordo italo-bulgaro che una ditta italiana ha comperato, contraria- 
mente alle inesplicabili intenzioni espresse dagli uffici del suo Ministero, e di favorire 
l’acquisto di frumento dal1’U.R.S.S. e dalla Romania, pagabile con prodotti dell’indii- 
stria e dell’agricoltura nazionale, ad evitare che siano sperperati diecine di miliardi 
acquistando il frumento con valuta pregiata a danno della economia nazionale e del de- 
ficit già intollerabile della bilancia dei pagamenti. (1153) 

MASSOLA (BEI CIUFOLI ADELE, MANIERA, CAPALOZZA). - A i  Ministri del lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’interno. - Per sapere se sono a conoscenza che da 12 giorni settecento ope- 
rai dipendenti dell’I.C.I.S., occupati alla costruzione della centrale elettrica di Bel- 
forte del Chienti, si trovano in isciopero per rivendicare il rispetto del contratto di lavoro 
e per ottenere il miglioramento ai loro salari; dell’opposizione fatta dal prefetto di Ma- 
cerata a1l’A.E.M. (che ha dato in appalto al1’I.C.I.S. i lavori) di concedere degli acconti 
ai settecento operai sugli eventuali futuri aumenti dei salari con il pretesto che (I attual- 
mente esiste già un accordo sindacale (si riferisce a quello intervenuto tra. la Confindu- 
stria e i sindacati minoritari) firmato e che questo soltanto è da considerare valido 11; 

dell’arresto eseguito questa mattina del signor Clementoni - segretario di organizza- 
zione della camera del lavoro provinciale - e di sei lavoratori dipendenti dall’I.C.1.S. a 
puro scopo intimidatorio contro gli scioperanti. Infine quali misure intendono prendere 
per fare rispettare i diritti rivendicati dai 700 lavoratori occupati nel cantiere di Bel- 
forte del Chienti. (1157) 

FO~ESI (BIMA). - A1 Ministro del tesoro. - Per conoscere il motivo per cui viene continua- 
mente rinviato da parte del Comitato interministeriale del credito l’esame delle do- 
mande di costituzione di nuove casse rurali ed artigiane costituende sia nei piccoli che 
nei grandi centri e ciò proprio mentre si appalesa più che mai urgente la necessità di far 
beneficiare l’artigianato delle provvidenze creditizie governative di cui le casse rurali 
ed artigiane sono il più idoneo strumento. (1158) 

MINASI. - Al  Ministri dell’interno e dei  lavori pubblici. - Per conoscere se non ritengano 
che il president,e dell’Isti tuto autonomo case popolari di Reggio Calabria, avvocato La- 
ganà, abbia gravemente ecceduto, e che il suo ufficio abbia menomato il prestigio ed 
offeso il diritto del sindaco di Palmi Calabro, membro del Consiglio di amministrazione 
del predetto istituto, per quanto viene in appresso esposio. Avendo il predetto istit,uto ap- 
portato degli arbitrari ed illegittimi aumenti cii canoni di locazione degli utenti di fatto 
di alloggi dell’is titu to, ebbe luogo in Palmi CEilttbro una forte manifestazione popolare 
di protesta; in questa occasione il presidente dell’istituto telegrafò ai suoi ((‘amici )I della 
sezione-del Partito democratico cristiano di Palmi Calabro dando una versione equivoca 
del contenuto di un verbale di seduta del Consiglic di amministrczione dell’istituto 
stesso, ed autoyizzò così quella sezioi!e ad affiggere in Palmi Calalsro un pubblico ma- 
cifesto, in cui, sulla base del predetto telegmw‘nia riportato integralmente, si addossava 
al. sindaco la.  yesponsabilità dell’aumento. Successivamente, !a Gazzetta del Sud conva- 
lidava la tesi della predetta sezione di pai-tito, riporlancio .delle dichiarazioni che, se- 
coi-ido quel quotidiano, sarebbero state rileyate integralmente da verbali di seduta del 
Consiglio di amministrazione dell’istiluto. Inoltre al sindaco di Palmi, Calabro, membro 
del Consiglio di amministrazione dell’isti tuto, che per diversi siorni insistentemente lo 
aveva chiesto, recandosi a Reggio Calabria presso 1’ufi’lci.o .-deli’isti tuto, f u  negato di 
prendere conoscenza dei verbali di seduta. con il. pretesto, i n .  un primo mo:%ento, cld 
carattere di.. . riservatezza dei verbali e successivamente con il preiesto che i verbdi 
erano custodi dal presidente personalmente, in quei giorni assente da Reggio Calabria. 
Per conoscere se intendono sollevare dalla. c.arlci? l’avvocato Laganà, che per quanto sopia 
clenunziaio, e per altri episodi incresciosi, ha determinato una si tuazione di vivo risen- 
timento in provimia di Reggio Calabria, menfre, pur percependo un lauto assegno, si 
as?enta spess:, da Reggio Calabria ed a lun?;o pec itssolveye .altro incayico, certamente 
le:I.,uncrato., in Fiointi. (1161) 




